
Contro la violenza di genere

Il primo passo
per fuggire dalla violenza

n attualità

denunciare in virtu’ delle recenti disposi-
zioni emanate a loro favore dalle disposi-
zioni di legge del Codice Rosso.
La denuncia di atti persecutori, maltratta-
menti, stalking e ogni altro atto violento 
è un momento estremamente delicato e 
impegnativo, che necessita di un ambien-
te protetto e dedicato, per consentire un 
approccio meno traumatico con gli in-
vestigatori e in grado di trasmettere una 
sensazione di accoglienza della persona e 
attenzione per le sofferenze subite. 
E’ con questo scopo che è nato il progetto 
denominato “Una stanza tutta per sé”, 

Soroptimist Club Reggio Emilia e Carabinieri insieme 
per il progetto “Una stanza tutta per sé”

E’ stata presentata
lunedì mattina l’iniziativa 
che grazie 
al finanziamento 
del club reggiano, 
ha consentito 
l’allestimento, all’interno 
delle caserme di Reggio 
Emilia e Guastalla, 
di locali protetti, 
accoglienti 
e tecnologicamente 
attrezzati, per sostenere 
la donna e altre vittime 
vulnerabili 
nel delicato momento 
della denuncia 
di violenza

S
ono state oltre 160.000, circa 450 
al giorno, le richieste telefoniche 
pervenute nel 2020 al 112 del Co-
mando Provinciale di Reggio Emi-

lia. Di queste, 2.122 (circa 6 al giorno) per 
liti tra le mura domestiche (cosiddette liti 
in famiglia), in strada e tra vicini. 
Un fenomeno quello delle violenze di ge-
nere in costante crescita, e maggiormente 
accentuato nel periodo del lockdown, che 
nel corso del 2020 ha visto i Carabinieri 
operare numerosi arresti e denunce gra-
zie anche al maggior coraggio avuto dalle 
stesse vittime che hanno trovato la forza di 

 Chiara Davoli Buia, presidente del Soroptimist Club 
di Reggio Emilia e il comandante Cristiano Desideri
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dal titolo di un saggio di Virginia Woolf:  
per sostenere la donna nel delicato e 
incisivo momento della denuncia di vio-
lenze e abusi alle Forze dell’Ordine e nel 
percorso verso il rispetto e la dignità della 
sua persona. 
Grazie alla determinazione del Soroptimist 
Club Reggio Emilia, la cui Presidente Chia-
ra Davoli ha voluto fortemente l’iniziativa, 
da lunedì scorso, presso il Comando Pro-
vinciale dei carabinieri di Reggio Emilia e 
presso la Compagnia Carabinieri di Gua-
stalla è operativa “una stanza tutta per 
se”. 
Due aule, una nella caserma di Reggio 
Emilia e una a Guastalla, finanziate grazie al 
contributo del Soroptimist, e 
arredate in modo che la donna 
possa sentirsi a proprio agio 
nel raccontare di volta in volta 
le emozioni negative vissute, 
accolta in un luogo dedicato 
da personale specializzato.
L’accordo siglato nel 2015 con 
il Comando Generale dell’Ar-
ma dei Carabinieri ha portato 
a oggi alla realizzazione da 
parte dei club Soroptimist di 
oltre 175 stanze presso le Ca-
serme dei Carabinieri di tutta 
Italia.
Il 25 novembre del 2019, l’al-
lora Comandante Generale 
dell’Arma dei Carabinieri Gen. 
Giovanni Nistri e la Presiden-

te del Soroptimist 
Mariolina Coppola 
hanno sottoscrit-
to un formale pro-
tocollo finalizzato 

a disciplinare l’attività di collaborazione 
nell’ambito del progetto “Una stanza tut-
ta per sé”, contenente le linee guida per 
l’arredamento delle stanze che deve tener 
conto della psicologia dei colori e delle 
immagini. Ogni stanza, inoltre, è dotata di 
un sistema audio-video per la verbalizza-
zione computerizzata che evita alla vittima 
più momenti di testimonianza e che può 
servire per la fase processuale successiva. 
Il progetto comprende, inoltre, un impe-
gno articolato sulle problematiche dell’in-
centivo alla denuncia e si occupa di predi-
sporre mezzi utili ad avvicinare il maggior 
numero possibile di vittime al fine di far 
conoscere l’esistenza e la localizzazione 

sul territorio delle “stanze tutte per sé” 
presenti in tutta l’Italia.
“I numeri parlano chiaro, spiega il colon-
nello Cristiano Desideri, comandante pro-
vinciale dei carabinieri di Reggio Emilia – e 
testimoniano un aumento importante di 
violenze domestiche le cui vittime sono 
soprattutto le donne e i bambini. Il lock-
down protratto ha enfatizzato questo tipo 
di violenza, che è la più subdola, poiché 
cresce all’interno delle mura di casa ed 
è di più difficile intercettazione da parte 
delle forze dell’ordine. Fino a poco tempo 
fa, aggiunge il comandante, questo grave 
fenomeno non emergeva per mancanza 
di volontà e a volte di coraggio. Oggi per 
fortuna c’è una maggiore sensibilità, e le 
persone trovano la forza di denunciare o 
di riferire episodi di cui sono testimoni. La 
segnalazione è molto importante perché 
permette a noi operatori di stabilire un 

primo contatto con la vittima, 
rompendo in questo modo l’iso-
lamento e il muro psicologico in 
cui si trova la persona che subi-
sce violenza”. 
Desideri ha anche sottolineato 
l’importanza del Codice Rosso, 
lo strumento legale che innova 
e modifica la disciplina penale 
e processuale della violenza do-
mestica e di genere, corredan-
dola di inasprimenti di sanzione: 
“Nel 2020 abbiamo compiuto 94 
arresti per violenza, grazie anche 
al Codice Rosso, uno dei più ef-
ficaci elementi normativi perché 
consente di instaurare un canale 
preferenziale con l’Autorità Giu-
diziaria nella trattazione rapida 

attualità n

n continua a pag. 23A destra: Chiara Davoli Buia e il 
tenente colonnello Luigi Regni
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n segue da pag. 21
dei singoli casi e assumere in via d’urgen-
za tutti i provvedimenti necessari a tutela 
della vittima, tra i quali quello di metterla 
in contatto con uno dei tanti centri anti-
violenza presenti in provincia. Appena si 
ottiene la collaborazione della vittima, nel 
giro di pochissimi giorni si può agire con 
provvedimenti come l’allontanamento o 
l’arresto. 
E’ poi importante che colui che commette 
violenza venga affidato ai servizi sociali per 
un percorso di recupero, che è fondamen-
tale per uscire da queste situazioni. Noi 
esortiamo i servizi sociali affinchè siano in-
cisivi nel portare avanti questi strumenti e 
a segnalarci chi si rifiuta di farlo”. 

Il comandante ha ringraziato il Soropti-
mist per il prezioso contributo nell’arreda-
re i due ambienti in modo da creare una 
“comfort zone” in cui l’operatore può in-
terfacciarsi con la vittima in un ambiente 
più adatto e confortevole essenziale per 
captare i messaggi “non verbali”, il non 
detto che esprime anche in assenza di pa-
role e ammissioni, il disagio. 

“E’ proprio il primo intervento, che può 
avvenire o a seguito di richiesta al 112 ov-
vero all’atto della presentazione della vit-
tima in caserma per sporgere denuncia, il 
momento più delicato per l’operatore di 
polizia, il quale deve essere in grado di sa-
per interagire con la persona in difficoltà, 
metterla a suo agio, rassicurarla e cogliere 
tutti gli elementi utili ad una completa ri-
costruzione del fatto. L’audizione ha pro-
prio il fine di far sentire la vittima al sicuro, 
di essere compresa. E’ il momento dell’in-
staurazione del rapporto di fiducia con le 
Istituzioni sulle quali poter riversare situa-
zioni di angoscia e sofferenza sgravandosi 
da un fardello che a volte è stato soppor-
tato per anni.
Per questo esprimiamo grande ricono-
scenza al Soroptimist per questo gesto 
di grande importanza. La sinergia tra as-
sociazionismo, istituzioni e pubblico è es-
senziale”.

“I diritti umani sono da sempre al centro 
del nostro impegno – ha spiegato Chiara 
Davoli Buia, presidente del Soroptimist 
Club di Reggio Emilia -  Oggi siamo qui 

attualità n

a inaugurare queste due stanze anche per 
tenere viva l’attenzione sulla violenza con-
tro le donne. E’ importante che di questi 
temi non si parli solo l’8 marzo o il 25 no-
vembre. Il nostro piccolo aiuto vuole esse-
re un segno tangibile di vicinanza al lavoro 
quotidiano dell’arma dei Carabinieri con-
tro la violenza”.

“Il momento della denuncia per una don-
na è un processo molto difficile e delicato, 
perché deve le viene chiesto di raccontare 
fatti molto privati e dolorosi a una persona 
che non conosce. Per questo motivo il fat-
to di creare un ambiente più confortevole 
al fine di farla sentire più a suo agio, ha una 
grande valenza”. 
“Il nostro impegno non finirà qui – ha con-
cluso – Si sta valutando la possibilità di 
realizzare una terza stanza a Castelnovo 
Monti, in modo che ci sia un riferimento 
territoriale in tutti e tre i poli della provin-
cia”. Anche la presidente ha ringraziato a 
nome del Soroptimist gli agenti dell’Arma 
per la preziosa collaborazione nella realiz-
zazione del progetto “In particolare vorrei 
ringraziare per il prezioso aiuto il coman-
dante Cristiano Desideri, il capitano Luigi 
Scalingi, il luogotenente c.s. Marco Orso-
lini, il tenente colonnello Stefano Bove a 
Reggio, e il tenente colonnello Luigi Regni 
e il maresciallo  a Guastalla”. n

I numeri

Quello delle violenze di genere è un 
fenomeno in costante crescita, accen-
tuato nel periodo del lockdown, che 
nel corso del 2020 ha visto i Carabinie-
ri operare numerosi arresti e denunce 
grazie anche al maggior coraggio avuto 
dalle stesse vittime che hanno trovato 
la forza di denunciare in virtu’ delle re-
centi disposizioni emanate a loro favore 
dalle disposizioni di legge del Codice 
Rosso. 
In particolare:
- nr. 94 persone arrestate e denun-
ciate per atti persecutori e maltratta-
menti in famiglia;
- nr. 255 persone denunciate per lesio-
ni personali;
- nr. 54 denunciate per percosse;
- nr. 234 persone denunciate per mi-
nacce;
Solo nel corso del primo trimestre 
del 2021 si sono registrati i seguenti 
dati:
- nr. 20 persone arrestate e denunciate 
per atti persecutori e maltrattamenti in 
famiglia;
- nr. 54 persone denunciate per lesioni 
personali;
- nr. 13 denunciate per percosse;
- nr. 58 persone denunciate per minacce. 
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